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NORME  PER  IL  DIRITTO  AL  LAVORO  DELLE  PERSONE
DISABILI  IN  ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  12  MARZO  199 9 ,  N.
68  E  ISTITUZIONE  SERVIZIO  INTEGRAZIONE  LAVORATIVA
PRESSO  LE AZIENDE  ULSS

CAPO  I - Attuazi o n e  della  leg g e  12  marzo  199 9 ,  n.  68
"Norme  per  il  diritto  al  lavoro  dei  disabi l i"  e  succ e s s iv e

modif ic az i o n i

Art.  1  – Finali tà  e  princip i .
1. La  Regione  del  Veneto  e  le  province  promuovono

l’inserimen to  lavorativo  delle  persone  disabili  in  attuazione  della
legge  12  marzo  1999,  n.  68.

2. La  realizzazione  della  finalità  di  cui  al  comma  1  è  impronta t a
ai  seguen t i  principi:
a) coinvolgimento  delle  famiglie  dei  destina t a r i  di  cui  all'ar t icolo  2;
b) integrazione  e  collaborazione  fra  tutti  i servizi  competen t i ,  anche
educa tivi  e  della  formazione  professionale;
c) promozione  delle  attività  di  orienta m e n to ,  istruzione  e
formazione  professionale  a  suppor to  delle  persone  disabili;
d) personalizzazione  delle  attività  di  formazione  e  verifica  della  loro
efficacia  in  relazione  alle  peculiari t à  delle  persone  disabili  da
inserire  al  lavoro;
e) cooperazione  fra  sogget t i  pubblici  e  privati  accredi ta t i  nella
realizzazione  degli  interven ti  valorizzando,  in  par ticola re ,  il  ruolo
delle  coopera t ive  sociali  di  cui  all'ar t icolo  1,  comma  1,  lette ra  b),
della  legge  8  novembr e  1991,  n.  381  "Disciplina  delle  coopera t ive
sociali"  e  loro  consorzi,  nonché  la  funzione  del  sistema  di  formazione
professionale.

Art.  2  – Dest in a t ar i .
1. I  d e s tin a t a ri  d ella  p r e s e n t e  leg g e  sono  le  p e r so n e  dis a bili  di

cui all ' a r t icolo 1  d ella  legg e  12  marzo  1999,  n.  68 .

Art.  3  – Azioni  e  stru m e n t i .
1. La  Regione  del  Veneto  realizza  la  finalità  di  cui  all’articolo  1

att rave rso:
a) azioni  di  monitoraggio,  progra m m a zione,  riqualificazione,
orienta m e n t o ,  formazione  anche  professionale  nonché  di  sostegno
alle  aziende,  con  impiego  di  strut tu r e  e  risorse  proprie  e  delle
province,  secondo  la  disciplina  della  presen te  legge  e  della  legge
regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31  "Norme  in  mate ria  di  politiche
attive  del  lavoro,  formazione  e  servizi  all'impiego  in  attuazione  del
decre to  legislativo  23  dicembre  1997,  n.  469"  e  successive



modificazioni;
b) un  sistema  integra to  di  servizi  per  il  lavoro,  socio- riabilita tivi,
formativi  ed  educa tivi,  anche  di  assistenza  nel  posto  di  lavoro  e,  per
quanto  riguard a  i  disabili  psichici,  di  assis tenza  anche  in  fase  post-
assunzione;
c) un  sistem a  di  incentivi  e  di  convenzioni  volto  al  proficuo
inserimen to  lavorativo;
d) servizi  di  suppor to  ai  datori  di  lavoro  per  la  realizzazione  degli
adempime n t i  richies ti  dalla  legge  12  marzo  1999,  n.  68.

Art.  4  - Progra m m a z i o n e  regio n a l e  degl i  interve n t i .
1. La  Giun t a  r e gion ale,  s e n ti t e  la  co m mission e  r e gion ale  p e r  la

conc e r t azion e  t r a  le  p a r ti  sociali  e  il  co mit a to  di  coo rdin a m e n to
is ti t uzion ale  di  cui  all ' a r ticolo  1 9,  così  co m e  m o difica to  d all ' a r ticolo
4 7  d ella  legg e  r e gion ale  9  febb r aio  2 0 0 1,  n .  5  e  all ' a r t icolo  2 1  d ella
legg e  r e gion ale  1 6  dice m b r e  1 9 9 8,  n .  3 1,  no nc h é  le  o r g a nizzazioni
r a p p r e s e n t a tive  d ei  so g g e t ti  dis a bili  di  c ui  all’a r ticolo  2,  s ulla  b a s e
d elle  r i s ul t a nz e  d ei  lavori  d ella  confe r e nz a  p e r m a n e n t e  di  c ui
all ' a r t icolo  7,  p r e dispon e  u n  p ro g r a m m a  a n n u ale  d e gli  int e rve n ti
s ulla  b a s e  d elle  a n alisi  forni t e  d all’en t e  Vene to  Lavoro  in  r el azion e  al
b a cino  po t e nziale  di  colloca m e n to,  c h e  dovr a n no  t e n e r e  con to  d elle
effe t tive  p rofe ssion ali t à  r ichie s t e  d ai  d a to ri  di  lavoro,  d ella  s tim a
d elle  r i so r s e  di spo nibili  e  d ell ' e si to  d ei  p rog r a m mi  e  p ro g e t ti
r e alizza ti n ell ' a n no  p r ec e d e n t e .

2. Il progra m m a  di  cui  al  comma  1  prevede:
a) gli  obiet tivi  quanti t a t ivi  e  qualita tivi  dell’inserimen to  lavorativo;
b) le  risorse  finanziarie  impiega te ,  con  indicazione  analitica  della
fonte  di  finanziame n to  e  dei  diversi  interven ti;
c) gli  organis mi  pubblici  e  privati  accredi ta t i  all’interven to  in  forma
dire t t a  o  a  mezzo  convenzione;
d) crite ri  di  ulteriore  indirizzo  applica tivo  del  disposto  degli  articoli
11  e  12  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68  in  mate ria  di  convenzioni
che  i servizi  delle  province  di  cui  all’articolo  6  possono  sottoscriver e
con  il datore  di  lavoro,  anche  con  predisposizione  di  disciplinare  tipo
per  esigenze  di  omogenei t à  in  tut to  il terri torio  regionale;
e) il  ripar to  tra  le  province  delle  risorse  del  fondo  regionale  per
l’occupazione  dei  disabili  e  del  fondo  nazionale  per  il dirit to  al  lavoro
dei  disabili,  costituito  presso  il  ministe ro  del  lavoro  anche  sulla  base
della  specifica  regolam en t azione  di  cui  al  decre to  del  Minist ro  del
lavoro  13  gennaio  2000,  n.  91,  pubblica to  in  G.U.  n.  88  del  14  aprile
2000.

3. Il  progra m m a  regionale  sarà  definito  coeren te m e n t e  con  il
progra m m a  di  cui  all’articolo  4  della  legge  regionale  16  dicembre
1998,  n.  31.

Art.  5  - Progra m m a z i o n e  provinc i a l e .
1. In  a t t u azion e  d el  p ro g r a m m a  r e gion ale  di  c ui  all’a r ticolo 4,  e d
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in  co e r e nz a  con  il  pi a no  p rovinci ale  di  c ui  all’a r ticolo  5  d ella  leg g e
r e gion ale  1 6  dic e m b r e  1 9 9 8,  n .  3 1,  le  p rovinc e  p r e dis pon go no  il
p ro g r a m m a  a n n u ale  d e gli  in t e rve n ti  finalizza ti  a ll’inse ri m e n to
lavor a tivo d elle  p e r so n e  dis a bili, con  l'indicazion e  d e gli obie t tivi e  d ei
p ro g e t ti  d a  r e alizza r e  n el  co r so  d ell’anno  e  d elle  r i so r s e  a gli  s t e s si
d e s tin a t e .

2. L’assegnazione  delle  risorse  di  cui  all’articolo  4,  comma  2,
lette ra  e)  sarà  opera t a  sulla  base  dei  risulta ti  consegui t i  nell’anno
precede n t e  a  quello  di  riferimen to ,  illustra ti  in  apposi ta  relazione  da
trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale  entro  il 30  set tem b r e  di  ogni  anno.

Art.  6  - Serviz io  di  inseri m e n t o  lavorat ivo .
1. Le  province  istituiscono  il  servizio  di  inserimen to  lavorativo

dei  disabili  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  36  della  legge
regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31.

2. Il  servizio  di  cui  al  comma  1  rispet t a  gli  indirizzi  fissati  dal
progra m m a  provinciale  di  cui  all’articolo  5  e  si  avvale  dei  centri  per
l’impiego  di  cui  all’articolo  4  del  decre to  legislativo  23  dicembre
1997,  n.  469  "Conferimen to  alle  regioni  e  agli  enti  locali  di  funzioni  e
compiti  in  mate ria  di  merca to  del  lavoro,  a  norma  dell'a r ticolo  1  della
legge  15  marzo  1997,  n.  59"  e  successive  modificazioni.

3. Il  servizio  di  cui  al  comma  1,  per  le  attività  di  proge t t azione,
accompag n a m e n t o  e  valutazione  delle  politiche  di  inserimen to
lavorat ivo  dei  disabili,  in  attuazione  dell’ar ticolo  7,  comma  2,  della
legge  regionale  16  dicembre  1998,  n.  31,  si  avvale  del  servizio  di
integrazione  lavorativa  delle  aziende  ULSS  di  cui  all’articolo  11.

4. Il  servizio  di  cui  al  comma  1  per  i servizi  di  orienta m e n to  e  di
formazione  professionale  si  avvale  di  specifiche  convenzioni  con  il
sistema  dei  cent ri  accredi t a t i  di  formazione  professionale.

5. Le  attività  di  cui  al  comma  3  possono  esse re  assicura t e ,  a
mezzo  di  apposite  convenzioni,  da  coopera t ive  sociali  e  da  organismi
pubblici  e  privati  accredit a t i  che  docume n t ino  esperienza  consolidat a
e  professionali tà  degli  addet t i.

6. La  Regione  realizza  il  monitoraggio  e  la  valutazione  degli
interven ti  attua t i .

Art.  7  - Confer e n z a  perma n e n t e .
1. É  istituita  la  conferenza  perman e n t e  per  l'inserime n to

lavorat ivo  delle  persone  disabili  quale  momento  di  incontro  e  di
confronto  sulle  problema t iche  relative  allo  specifico  set tore  nonché
di  verifica  dello  stato  di  attuazione  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68
e  della  presen t e  legge.

2. La  conferenza  di  cui  al  comma  1,  presiedu ta  dal  Presiden te
della  Regione  o  suo  delega to,  si  riunisce  almeno  una  volta  all'anno  e,
comunqu e ,  entro  il 30  giugno  di  ogni  anno.

3. Ai  lavori  della  conferenza  partecipano:  le  province,  gli
organismi  scolas tici  di  cui  al  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica
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6  novembre  2000,  n.  347  "Regolamen to  recan te  norme  di
organizzazione  del  Ministe ro  della  pubblica  istruzione",  le
rappres e n t a nz e  regionali  dell'Associazione  nazionale  comuni  italiani
(ANCI),  dell'Unione  nazionale  comuni,  comunità  ed  enti  montani
(UNCEM),  delle  associazioni  dei  disabili,  della  cooperazione  sociale,
degli  imprendi to ri ,  delle  organizzazioni  sindacali  dei  lavora to ri  e  il
coordina m e n to  dei  servizi  di  inserimen to  lavorativo  delle  aziende
ULSS.

4. Compiti  della  conferenza  sono:
a) monitorag gio  degli  interven ti  di  inserimen to  lavora tivo  dei
disabili;
b) propos t a  di  iniziative  finalizzate  ad  un  impegno  coordina to  delle
risorse  destina t e  a  vario  titolo  all'integ razione  lavorat iva  delle
persone  disabili;
c) promozione  di  una  cultura  dell'inclusione  sociale.

5. Con  apposi to  provvedimen to  la  Giunta  regionale  stabilisce
luogo  e  modalità  per  lo  svolgimento  della  conferenza .

Art.  8  - Fond o  regio n a l e  per  l’occu p az i o n e  dei  disabi l i .
1. É  istituito  il  fondo  regionale  per  l'occupazione  dei  disabili  ai

sensi  dell'a r t icolo  14  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68.
2. Il  fondo  di  cui  al  comma  1  è  anche  alimenta to  dalle  risorse  di

cui  all'a r t icolo  14,  comma  3,  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68.
3. La  Giunta  regionale  istituisce  la  commissione  regionale  per  la

gestione  del  fondo  che  dura  in  carica  cinque  anni  ed  è  composta  da:
a) l'assesso re  regionale  alle  politiche  dell’occupazione  o  suo
delega to,  con  funzioni  di  presiden t e ;
b) il  segre t a r io  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  formazione  e
lavoro  con  funzioni  di  vicepreside n t e ;
c) quat t ro  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  imprendi to riali,  dei
quali  almeno  uno  espresso  dalle  organizzazioni  regionali  della
cooperazione,  settore  sociale,  e  quat t ro  rappre s e n t a n t i  delle
organizzazioni  sindacali  dei  lavora to ri  designa ti  dalla  commissione
regionale  per  la  concer t azione  tra  le  par ti  sociali  di  cui  all'ar ticolo
19,  della  legge  regionale  16  dicembre  1998,  n.  31,  così  come
modificato  dall'ar t icolo  47  della  legge  regionale  9  febbraio  2001,  n.
5;
d) quat t ro  rappre s e n t a n t i  delle  associazioni  dei  disabili
maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello  regionale  dei  quali  almeno
uno  rappres e n t a n t e  delle  associazioni  dei  disabili  psichici,  espressi
secondo  specifica  procedu r a  definita  dalla  Giunta  regionale;  
e) quat t ro  rappre s e n t a n t i  delle  province  designa ti  dal  comita to  di
coordina m e n to  istituzionale  di  cui  all’articolo  21  della  legge
regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31;

4. I  compiti  di  segre t e r i a  della  commissione  di  cui  al  comma  3
sono  svolti  dalla  direzione  regionale  competen t e  in  mate r ia  di  lavoro.

5. La  Giunta  regionale,  decorsi  sessan ta  giorni  dalla  richies t a
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delle  designazioni  dei  componen t i  di  cui  alle  letter e  c),  d),  e)  del
comma  3  o  se  in  possesso  di  almeno  la  metà  più  uno  delle  medesime
designazioni,  provvede  all'insediam e n to  della  commissione.

Art.  9  -  Ripartiz io n e  del  fond o  nazion a l e  per  il  diritto  al  lavoro
dei  disabi l i .

1. La  Giunta  regionale,  sentiti  gli  organismi  di  cui  all ' a r t icolo 1 9,
così  co m e  m o difica to  d all ' a r ticolo  4 7  d ella  leg g e  r e gion ale  9  febb r aio
2 0 0 1,  n .  5  e  all ' a r ticolo  21  della  legge  regionale  16  dicembre  1998,
n.  31  ed  in  applicazione  del  decre to  del  Minist ro  del  lavoro  13
gennaio  2000,  n.  91,  provvede,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare,  alla  ripar t izione  fra  le  province  delle  risorse  assegna t e
alla  Regione  del  Veneto  a  valere  sul  fondo  nazionale  per  il  dirit to  al
lavoro  dei  disabili.  Le  stesse  sono  destinat e  alle  agevolazioni  di  cui
all'ar t icolo  13  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68.

2. Per  le  iniziative  che  prevedono  il  concorso  del  finanziame n to
regionale  sarà  opera t a  distinta  imputazione  al  fondo  regionale  di  cui
all’articolo  8.

Art.  10  - Conven z i o n i  tipo.
1. La  Giunta  regionale,  sentite  la  commissione  regionale  per  la

concer t azione  tra  le  par ti  sociali  e  il  comita to  di  coordina m e n to
istituzionale  di  cui  all ' a r t icolo  1 9,  così  co m e  m o difica to  d all ' a r ticolo
4 7  d ella  legg e  r e gion ale  9  febb r aio  2 0 0 1,  n .  5  e  all ' a r t icolo  21  della
legge  regionale  16  dicembr e  1998,  n.  31  anche  sulla  base  delle  linee
progra m m a t ich e  di  cui  all'ar t icolo  14  del  decre to  del  Presiden te  della
Repubblica  10  ottobre  2000,  n.  333  "Regolamen to  di  esecuzione
della  legge  12  marzo  1999,  n.  68,  recante  norme  per  il  dirit to  al
lavoro  dei  disabili",  approva  i  modelli  di  convenzione  tipo  che  le
province  stipulano  in  attuazione  degli  articoli  11  e  12  della  legge  12
marzo  1999,  n.  68.

2. Con  il  provvedime n to  di  cui  al  comma  1  possono  esse re
definiti  criteri  genera li  di  indirizzo  in  tema  di  convenzioni  di  cui  agli
articoli  11  e  12  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68,  ulteriorme n t e
integrabili  con  deliberazione  delle  Commissioni  provinciali  per  le
politiche  del  lavoro.

CAPO  II  - Istituz io n e   del  Servizio  di  inte gr az i o n e  lavorat iva
(SIL)

Art.  11  -  Istituzi o n e  del  servizio  di  inte gr az i o n e  lavorat iva
press o  le  aziend e  ULSS  del  Veneto .

1. Al  fine  di  assicura r e  efficienti  raccordi  tra  i  nuovi  servizi
all’impiego  e  i servizi  socio- sanita r i  terri toriali,  anche  in  osservanza  a
quanto  stabilito  dall’articolo  7,  comma  2  della  legge  regionale  16
dicembr e  1998,  n.  31  è  istituito,  presso  le  aziende  ULSS,  il servizio  di
integrazione  lavorativa  con  i seguen ti  compiti:

5



a) valutazione  delle  potenzialità  e  dei  bisogni  individuali  delle
persone  disabili  e  delle  aziende;
b) progra m m a zione  e  gestione  dei  percors i  individualizzati
d’integrazione  lavora tiva  per  un  positivo  incontro  tra  domanda  e
offerta  di  lavoro;
c) monitorag gio;
d) promozione  di  collaborazione  fra  sogge t t i  istituzionali  del  mondo
imprendi to r iale ,  del  sistema  della  formazione  professionale  e  della
cooperazione  sociale  del  volonta ria to  che  opera  specificame n t e  nel
set tore ,  e  delle  associazioni  dei  disabili  e  dei  familiari.

2. Le  pres tazioni  eroga te  dal  servizio  di  cui  al  comma  1  sono
regolat e  da  apposi te  convenzioni.

Art.  12  - Norm e  di  organizz az i o n e .
1. Il  diret tor e  genera le  dell'azienda  ULSS  provvede

all'ar ticolazione  e  alla  dotazione  organica  del  servizio  di  cui
all'ar t icolo  11,  sulla  base  dei  crite ri  genera li  approvati  dalla  Giunta
regionale  entro  sessan t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge.

CAPO  III  – Dispo s i z i o n i  trans i t or i e  e  final i

Art.  13  - Norma  finanziar ia .
1. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  della  presen te  legge  per

le  agevolazioni  di  cui  all’articolo  13  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68,
si  fa  fronte  con  le  risorse  finanziarie  assegna t e  alla  Regione  del
Veneto  sul  fondo  nazionale  per  il  dirit to  al  lavoro  dei  disabili  istituito
presso  il  ministe ro  del  lavoro,  che  andran no  a  costituire  la  dotazione
del  capitolo  n.  23029  denomina to  "Fondo  nazionale  per  il  dirit to  al
lavoro  dei  disabili  di  cui  alla  legge  12  marzo  1999,  n.  68",  iscrit to
nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l’esercizio  2001.

2. La  Regione,  con  le  risorse  di  cui  al  comma  1  e  a  far  data  dalla
loro  effettiva  assegnazione,  corrisponde  annualm en t e  alle  province  le
somme  occorren t i  per  gli  interven t i  previsti  dalla  presen te  legge.

3. Agli  ulteriori  oneri  derivan ti  dai  progra m mi  regionali  di
inserimen to  lavora tivo  e  servizi  connessi,  quantificabili  in  lire
400.000.000  per  l’anno  2001,  si  fa  fronte  con  ricorso  in  termini  di
compete nza  e  di  cassa  allo  stanziame n to  iscrit to  sul  capitolo  n.
23030  denomina to  “Fondo  regionale  per  l’occupazione  dei  disabili  di
cui  all’articolo  14  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68”.

Art.  14  – Norm a  trans i tor ia .
1. Sino  all'adozione  del  sistema  di  accredi t am e n to  si  applicano  le

disposizioni  vigenti  in  mate r ia  di  autorizzazione  degli  organis mi  di
formazione  professionale.
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Art.  15  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  p r e s e n t e  leg g e  è  dichi a r a t a  u r g e n t e  ai  s e n si  d ell’a r ticolo

4 4  d ello  S t a t u to  e d  e n t r a  in  vigo r e  il  gio r no  s ucc e s sivo  alla  d a t a  di
p u b blicazion e  n el  Bolle t tino  Ufficiale  d ella  Region e  d el  Vene to.

7



INDICE

CAPO  I - Attuazione  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68  "Norme  per  il dirit to  al  lavoro  
dei  disabili"  e  successive  modificazioni ........................................................................................... 1

Art.  1  – Finalità  e  principi. ......................................................................................................... 1
Art.  2  – Destina t a r i . ....................................................................................................................... 1
Art.  3  – Azioni  e  strumen ti . ........................................................................................................ 1
Art.  4  - Progra m m a zione  regionale  degli  interven t i . ....................................................... 2
Art.  5  - Progra m m a zione  provinciale. .................................................................................... 2
Art.  6  - Servizio  di  inserimen to  lavorativo. .......................................................................... 3
Art.  7  - Conferenza  perma n e n t e . ............................................................................................. 3
Art.  8  - Fondo  regionale  per  l’occupazione  dei  disabili. ................................................. 4
Art.  9  - Ripartizione  del  fondo  nazionale  per  il dirit to  al  lavoro  dei  disabili. ........5

CAPO  II  - Istituzione   del  Servizio  di  integrazione  lavorativa  (SIL) ..................................... 5
Art.  11  - Istituzione  del  servizio  di  integrazione  lavorativa  presso  le  aziende  
ULSS  del  Veneto. ........................................................................................................................... 5
Art.  12  - Norme  di  organizzazione. ......................................................................................... 6

CAPO  III  – Disposizioni  transi tor ie  e  finali ..................................................................................... 6
Art.  13  - Norma  finanzia r ia . ....................................................................................................... 6
Art.  14  – Norma  transi toria . ...................................................................................................... 6
Art.  15  - Dichiarazione  d’urgenza. .......................................................................................... 7


	CAPO I - Attuazione della legge 12 marzo 1999, n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili" e successive modificazioni
	Art. 1 – Finalità e principi.
	Art. 2 – Destinatari.
	Art. 3 – Azioni e strumenti.
	Art. 4 - Programmazione regionale degli interventi.
	Art. 5 - Programmazione provinciale.
	Art. 6 - Servizio di inserimento lavorativo.
	Art. 7 - Conferenza permanente.
	Art. 8 - Fondo regionale per l’occupazione dei disabili.
	Art. 9 - Ripartizione del fondo nazionale per il diritto al lavoro dei disabili.
	Art. 10 - Convenzioni tipo.

	CAPO II - Istituzione del Servizio di integrazione lavorativa (SIL)
	Art. 11 - Istituzione del servizio di integrazione lavorativa presso le aziende ULSS del Veneto.
	Art. 12 - Norme di organizzazione.

	CAPO III – Disposizioni transitorie e finali
	Art. 13 - Norma finanziaria.
	Art. 14 – Norma transitoria.
	Art. 15 - Dichiarazione d’urgenza.


